
  
DIREZIONE SERVIZI TECNICI                                                                          

 

DISCIPLINARE DI GARA 

GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE RELATIVAMENTE 

ALL’INTERVENTO DENOMINATO “FORTEZZA DA BASSO - NUOVO PADIGLIONE BELLAVISTA” 

1. PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. 5787 del 2.08.2019, questa Amministrazione ha deliberato di 

affidare il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva e di coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione relativamente all'intervento denominato “Fortezza da Basso-Nuovo 

Padiglione Bellavista”, intervento su bene culturale tutelato ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 

sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei 

contratti pubblici (in seguito: Codice), nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida 

ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” e 

conformemente al Bando tipo ANAC n. 3  “Procedura aperta per l’affidamento di servizi di 

architettura e ingegneria di importo pari o superiore ad € 100.000 con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”. 

Luogo di esecuzione FIRENZE [codice NUTS ITI14]  

CIG 7986661128  CUI L01307110484201900302 CUP H13G19000040007   

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Michele Mazzoni. 

 

1.1. MODALITA’ TELEMATICA DI SVOLGIMENTO DELL’APPALTO  

La procedura di gara si svolge in modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice: le offerte 

dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione appaltante 

esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile 

all’indirizzo: https://start.toscana.it/  

La disciplina per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure di gara è contenuta nel 

presente disciplinare, nel D.P.G.R. 24 dicembre 2009, n. 79/R Regolamento per l'attuazione delle 

procedure telematiche per l’affidamento di forniture, servizi e lavori, di cui al Capo VI della legge 

regionale 13 luglio 2007, n.38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla 

sicurezza e regolarità del lavoro) e nelle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico 

di Acquisto di Regione Toscana” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili 

all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/ nella sezione Progetto. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è necessario: 

a) la previa registrazione al Sistema con le modalità successivamente indicate; 
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b) il possesso e l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 82/2005 

ovvero il possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento della 

sottoscrizione e al momento della presentazione offerte, risulti in corso di validità ovvero non 

risulti scaduto, revocato o sospeso. Ai sensi del Regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un 

prestatore di servizi fiduciari qualificati presenti nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo 

Stato membro in cui è stabilito. Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme 

elettroniche qualificate basate su certificati rilasciati da tutti i soggetti in Europa, la Commissione 

europea ha reso disponibile un’applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia 

per l’Italia Digitale nella sezione “Software di verifica”. La stazione appaltante utilizzerà tale 

applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti informatici sottoscritti nei diversi 

Stati Membri della Comunità. 

Gli operatori economici, interessati a partecipare alla presente procedura, dovranno identificarsi 

sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo: 

https://start.toscana.it/ 

Per identificarsi gli operatori economici dovranno completare la procedura di registrazione on line 

presente sul Sistema. 

La registrazione, completamente gratuita, avviene tramite userid e password. Il certificato digitale 

e/o la userid e password utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo 

accesso ai documenti della procedura.  

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (Userid e password) a mezzo della 

quale verrà identificato dalla Stazione Appaltante e la password. 

Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito 

stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al Call 

Center del gestore del Sistema Telematico al numero 0810084010 o all’indirizzo di posta 

elettronica Start.OE@PA.i-faber.com   

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) Modulistica per offerta costituita da: 

-  Domanda di partecipazione generata sul sistema telematico Start; 

-  Modulo “DGUE” editabile; 

-  Modulo A.1 Dichiarazioni integrative del concorrente; 

- Modulo A.2 Dichiarazioni integrative per consorziata esecutrice; 
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-  Modulo di dichiarazione dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui 

all’art. 3 lett. vvvv) del Codice (Modulo “R” scheda referenze professionali”); 

-  Modulo Offerta economica generato sul sistema telematico Start; 

4) Calcolo dei compensi posti a base di gara  

5) Capitolato Tecnico; 

6) Schema di Contratto 

I suddetti documenti sono stati approvati con  determinazione n. 5787/2019 

7) Documentazione tecnica complementare a disposizione per la formulazione dell'offerta ed a 

supporto tecnico-conoscitivo per l’esecuzione della prestazione: 

- Piano di Recupero della Fortezza da Basso approvato con deliberazione di Giunta Comunale 

2015/G/00512 del 18/12/2015; 

- Progetto Preliminare di restauro e valorizzazione della Fortezza da Basso approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 2015/G/00577 del 31/12/2015; 

- Progetto Definitivo di restauro e valorizzazione funzionale della Fortezza da Basso approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 2016/G/00652 del 28/12/2016 con esclusione degli 

elaborati AR22, IME10, IME11, IMM15; 

- Schede prestazionali sistema Fortezza (elaborato AR00 progetto definitivo) fascicoli I/II/III; 

- Linee guida dell’ente gestore Firenze Fiera comunicazione del 15/02/19 prot. 54642. 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: https://start.toscana.it in corrispondenza 

della procedura di gara. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti, formulati attraverso l’apposita funzione “Richiesta chiarimenti”, nella pagina di dettaglio 

della presente gara sul sistema telematico Start,  da inoltrare entro e non oltre il 03.09.2019.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte e precisamente entro e non oltre il 06.09.2019, mediante pubblicazione in forma anonima 

nella sezione “Comunicazioni dell'Amministrazione” posta all'interno della pagina di dettaglio della 

gara su Start all’indirizzo https://start.toscana.it in corrispondenza della procedura di gara. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

L’Amministrazione invia le comunicazioni di cui agli artt. 76 e 83 co. 9 del Codice, all’indirizzo di 

posta elettronica certificata indicato dal concorrente in sede di presentazione dell’offerta o 

strumento analogo in caso di operatori esteri: pertanto i concorrenti sono tenuti ad indicare nella 

domanda di partecipazione l’indirizzo PEC o, solo per gli operatori esteri, l’indirizzo di posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni. 
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Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tale 

forma di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’indirizzo pec 

ammopereelavoripubblici@pec.comune.fi.it diversamente l’amministrazione declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

La comunicazione delle sedute pubbliche successive alla prima o di avvisi in genere da parte 

della stazione appaltante avviene tramite il sistema telematico nell'area “Comunicazioni” relativa 

alla gara riservata alla stazione appaltante e accessibile previa identificazione al sistema START.  

 L’operatore economico è pertanto tenuto a verificare e tenere sotto controllo l’Area 

“Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, nonché la casella di Posta 

Elettronica Certificata e la-mail indicate. 

Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana utilizza la casella 

denominata noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti 

sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come 

spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul 

sistema la presenza di comunicazioni. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto con affidamento oltre che del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione della progettazione definitiva ed esecutiva al medesimo soggetto 

nel rispetto dell'art. 23 co. 12 del Codice e del principio generale affermato dalle Linee Guida Anac 

n. 1, onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento di progettazione.   
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Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Progettazione definitiva 71221000-3  

 

€ 436.478,70 

Progettazione esecutiva 71221000-3  

 

€ 200.760,37 

Coordinamento sicurezza in fase di progettazione 71221000-3  

 

€ 88.855,38 

Importo totale a base di gara (compreso spese al 10%) € 726.094,45 

 

 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Progettazione definitiva 71221000-3 € 436.478,70 

Progettazione esecutiva 71221000-3 € 200.760,37 

Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (definitiva) 71221000-3 €   8.077,76 

Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (esecutiva) 71221000-3 € 80.777,62 

Importo totale a base di gara (compreso spese al 10%) € 726.094,45 

 

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.  

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni 

di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016).  

La prestazione principale è quella relativa alla progettazione definitiva ed esecutiva riferita all'ID 

Opere E.13.  

Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi.  
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Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Incarico di progettazione definitiva ed esecutiva 

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 143/49 

(Corrispondenza)  

 

G 

(grado di 

complessità) 

 

Importo 

delle  

opere 

Specificità della 

prestazione 

(art. 3, co.3 d.m. 

17.6.2016) 

Importo Spese e 

oneri 10 

% 

 

QbII. 

01,03,05,09,10,11,12,13 

€  

66.853,03 

€  

6.685,30 
STRUTTURE: S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 

armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 

provvisionali di durata superiore a due anni 

l/g 

 

 

0,95 € 3.000.000,00 

QbIII.01,02,03,04,05 € 49.963,19 € 4.996,32 

QbII. 

01,03,05,18,19,20,24 
€  

260.187,54 

€  

26.018,75 
EDILIZIA: E.13 

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, 

Centro Culturale, Sede congressuale, 

Auditorium, Museo, Galleria d'arte, 

Discoteca, Studio radiofonico o televisivo o 

di produzione cinematografica - Opere 

cimiteriali di tipo monumentale, 

Monumenti commemorativi, Palasport, 

Stadio, Chiese 

l/d 

 

1.20 € 9.300.000,00 

QbIII. 01,03,04,05 € 77.532,55 € 7.753,26 

QbII. 01,03,05 €  

20.647,59 

€  

2.064,76 
IMPIANTI 

ELETTRICI: IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 

rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 

di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 

strutturati - impianti in fibra ottica - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 

pilota di tipo complesso 

III/c 

 

 

1,30 € 933.000,00 

QbIII. 01,03,04,05 € 21.507,91 € 2.150,79 

QbII. 01,03,05,21 €  

12.393,56 

€  

1.239,36 
IMPIANTI 

MECCANICI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell'aria - Impianti meccanici di 

distribuzione fluidi - Impianto solare 

termico 

III/b 

 

 

0,85 € 715.000,00 

QbIII. 01,03,04,05 € 11.475,51 €  

1.147,55 

QbII.17 € 36.717,10 € 3.671,71 STRUTTURE, 

EDILIZIA, IMPIANTI 

progettazione integrale e coordinata 

- Integrazione delle prestazioni 

specialistiche 

  € 13.948.000,00 

QbIII.06 € 22.030,26 € 2.203,03 

Somma € 579.308,24 € 57.930,83 

Totale comprensivo di spese e oneri € 637.239,07 
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Incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 143/49 

(Corrispondenz

a)  

 

G 

(grado di 

complessità) 

 

Importo 

delle  

opere 

Specificità della 

prestazione 

(art. 3, co.3 d.m. 

17.6.2016) 

Importo Spese 

e 

oneri 

10% 

 

QbII.23 7.343,42 734,34 STRUTTURE, 

EDILE, IMPIANTI: 

coordinamento sicurezza in 

progettazione  

QbII.23 Aggiornamento delle 

prime indicazioni e prescrizioni 

per la redazione del PSC 

(progettazione definitiva) 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (progettazione 

esecutiva) 

 

  13.948.000,00 

QbIII.07 73.434,20 7.343,42 

Somma € 80.777,62 
€ 

8.077,76 

Totale comprensivo di spese e oneri € 88.855,38 

 

L’appalto è finanziato con alienazioni. La corresponsione del compenso non è subordinata 

all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 bis del Codice. 

All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate dall’art. 35 co. 18 del 

Codice, l’anticipazione del prezzo.  

 

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

4.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nei termini previsti dall’art. 5 del 

Capitolato tecnico:  

- 90 giorni naturali e consecutivi per il progetto Definitivo decorrenti dalla richiesta del RUP 

successiva alla firma del contratto; 

- 60 giorni naturali e consecutivi per il progetto Esecutivo decorrenti dalla richiesta del RUP 

successiva all’approvazione del progetto definitivo. 

4.2 VALORE COMPLESSIVO DELL’APPALTO  

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato dell’appalto, comprensivo degli oneri 

previdenziali ed assistenziali, è pari ad € 755.138,23 al netto di Iva.  
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. In particolare sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti 

in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 
costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 

esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 
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I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora 

il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o 

offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche 

solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 

ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da 

un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario 

costituito oppure di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici 

retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti 

o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi 

non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 

situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
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2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 

affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 

di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 

altri operatori. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 

costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali nei seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Requisiti del concorrente 

a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto 

dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro 

E’ richiesta la presenza nel gruppo di lavoro, ai sensi dell’art. 4.3 del Capitola Tecnico, delle seguenti 

figure professionali: un architetto capogruppo della progettazione, un professionista strutturista, 

un professionista abilitato per gli impianti elettrici, un professionista abilitato per gli impianti 

meccanici, un geologo, un coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e un professionista 

antincendio.  È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali 

sopra indicate.  Ciò premesso Le unità minime di personale stimate per lo svolgimento dell’incarico 

sono 5. Circa i requisiti:  

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 

del soggetto personalmente responsabile dell’incarico.  

Trattandosi di progettazione su immobile soggetto a vincolo culturale, il capogruppo della 

progettazione deve essere laureato in architettura o munito di laurea equipollente che 

consenta l’iscrizione all’Albo degli Architetti sez. A (art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925, 

n. 2537 come richiamato da parte quarta punto 2.2.2.6 Linee Guida Anac n. 1). 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 3, il nominativo, la qualifica 

professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 4 , i dati relativi al possesso, in 

capo al professionista, dei requisiti suddetti. 

Per il geologo che redige la relazione geologica 

e) Il requisiti di iscrizione al relativo albo professionale. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 5, il nominativo e gli estremi 

dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di 

seguito indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 

su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, 

che abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per 



 

Pag. 12 a 51 

cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati 

dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

Per il professionista antincendio 

f) iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 

2006 come professionista antincendio. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 6, il nominativo del 

professionista e gli estremi dell’iscrizione all’elenco. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Il concorrente indica il nominativo della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le prestazioni 

specialistiche, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del Codice, mediante Modulo A.1. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

g) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura di cui all’art. 3, lett. vvvv) del 

Codice relativo ai migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di 

pubblicazione del bando per un importo almeno pari a € 1.400.000,00. Tale requisito è richiesto al 

fine di misurare la solidità patrimoniale ed economica-finanziaria dell’offerente. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 

mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

 

h) Servizi “di punta” di ingegneria e architettura di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice espletati 

negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, con le seguenti 

caratteristiche: l’operatore economico deve aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della 

successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a 

quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 

0,60 volte il valore della medesima.  
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Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

Tabella n. 3 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta 

 

 

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 143/49 

(Corrispondenza)  

 

Importo delle  

opere 

Importo minimo per i servizi 

di punta 

 

STRUTTURE: S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento armato - 

Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 

centinature e strutture provvisionali di durata 

superiore a due anni 

l/g 

 

 

€ 3.000.000,00 € 1.800.000,00 

EDILIZIA: E.13 

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, Centro 

Culturale, Sede congressuale, Auditorium, 

Museo, Galleria d'arte, Discoteca, Studio 

radiofonico o televisivo o di produzione 

cinematografica - Opere cimiteriali di tipo 

monumentale, Monumenti commemorativi, 

Palasport, Stadio, Chiese 

l/d 

 

€ 9.300.000,00 € 5.580.000,00 

IMPIANTI ELETTRICI: 

IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 

rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo di 

edifici e costruzioni complessi - cablaggi 

strutturati - impianti in fibra ottica - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

di tipo complesso 

III/c 

 

 

€ 933.000,00 €  559.800,00  

 

IMPIANTI MECCANICI: 

IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

III/b 

 

 

€ 715.000,00    € 429.000,00  

 

 

Per le categorie Edilizia (ID Opere E.13), Strutture (ID Opere S.03) ai fini della qualificazione 

nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei 

servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 

complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

Stante la specifica destinazione funzionale di ciascun ID opere IA.02 e IA.04: 

- per la categoria IMPIANTI ID Opere IA.02 ai fini della qualificazione sono idonee a 

comprovare il requisito unicamente servizi inerenti lavori Id Opere IA.02; 

-  per la categoria IMPIANTI ID Opere IA.04 ai fini della qualificazione sono idonee a 

comprovare il requisito unicamente servizi inerenti lavori Id Opere IA.04. 

 

Premesso che il singolo servizio di ogni “coppia di servizi” di punta  non è frazionabile e, pertanto, 

deve essere espletato da un unico soggetto, la comprova del requisito è fornita mediante:  

i. se trattasi di servizi prestati a favore di committente pubblico, attestati rilasciati in originale o 

in copia conforme e vistati dal committente pubblico, inseriti nel sistema AVCpass dai 
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concorrenti; in mancanza di detti attestati, i concorrenti possono inserire nel sistema AVCpass 

le fatture relative all’avvenuta esecuzione indicando, ove disponibile, il CIG del contratto cui si 

riferiscono e copia del contratto stesso e/o dell’atto di affidamento da cui risulti la classe e la 

categoria cui si riferisce il servizio affidato; 

ii. se trattasi di servizi prestati a privati, certificazione rilasciata dal committente, o mediante 

dichiarazione del servizio resa dall’operatore economico concorrente, corredata da copia del 

contratto e delle relative fatture emesse, inseriti nel sistema AVCpass dal concorrente; in caso 

di servizi di progettazione occorre comprovare l’avvenuta esecuzione del lavoro. 

I servizi svolti sono comprovati attraverso l’idonea documentazione suindicata da cui risultino, 

per ciascun servizio, le ID opere, le classi e categorie delle opere cui si riferiscono i servizi, 

l’importo delle opere, l’importo e la tipologia dei servizi e l’avvenuta esecuzione degli stessi. 

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della 

documentazione inserita. 

I servizi valutabili, svolti per committenti pubblici o privati, sono quelli eseguiti, iniziati e ultimati 

nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata 

nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

Per quanto riguarda i servizi di direzione lavori e di collaudo, saranno valutabili anche quelli non 

ultimati; si farà riferimento alla parte di essi eseguita nel decennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando. 

Per quanto riguarda i servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti, sia in fase di 

gara sia nel corso dell’esecuzione si richiama quanto previsto nelle linee guida Anac n. 1 relative 

agli “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”. 

I servizi di cui sopra, per gli importi corrispondenti, dovranno ricadere nella categoria d’opera, 

nella destinazione funzionale e nell’ID opere sopra indicati (fatta salva l’analogia nei termini 

sopra indicati), di cui alla Tav. Z-1 del Decreto del Ministero della Giustizia del 17-06-2016 ovvero 

per la classificazione delle prestazioni  rese prima dell’entrata in vigore del Decreto ministeriale 

17 giugno 2016, si farà riferimento alla corrispondenza con le Classi e categorie di cui alla 

L.143/49 utilizzando la Tavola Z-1 delle corrispondenze allegata a tale DM. 

Qualora i servizi siano stati espletati in Raggruppamento con altri soggetti, saranno valutabili solo 

le quote dei servizi effettivamente prestati dall’operatore economico concorrente. 

 

i) Personale 

Per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei 

misti (società/consorzi/professionisti): numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato negli 

ultimi tre anni, non inferiore a n. 5 unità che corrisponde a una volta le unità di personale stimate. 

Per il professionista singolo o l’associazione di professionisti: numero di unità di personale 

tecnico non inferiore a n. 5 unità che corrisponde a una volta le unità di personale stimate.  

Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi;  

- i dipendenti; 

- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua;  
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- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano 

parte dell’Ufficio direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente 

una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dalla 

dichiarazione IVA. 

Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). 

(parte IV, punto 2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore 

contrattuali del personale e dividendo poi il risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro 

di un dipendente a tempo pieno. 

La comprova del requisito può essere fornita mediante: 

- per i soci attivi, estratto del libro soci; 

- per i dipendenti libro unico del lavoro;  

- per i collaboratori coordinati e continuativi, contratto e una busta paga oppure libro 

unico del lavoro;  

- per i consulenti, dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile 

attestante il pagamento del consulente. 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 

DI RETE, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che 

assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata 

alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio 

stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di 

un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime 

modalità indicate per i raggruppamenti.  

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun 

operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 

dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
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Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. f) relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai 

sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. g) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere speso in misura 

maggioritaria dalla mandataria.  

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.3 lett. h) deve essere posseduto 

dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria 

deve spendere il requisito in misura maggioritaria tenuto conto dell’importo sopra indicato per i 

servizi di “punta”.  

Per i diversi ID, per cui sono richiesti i servizi di punta, è consentita la dimostrazione del requisito 

anche da parte di differenti componenti del raggruppamento.  

In relazione alla singola categoria e ID, i due servizi “di punta” possono essere svolti sia da un unico 

soggetto sia da due soggetti diversi del raggruppamento (ma in ogni caso il singolo servizio deve 

essere svolto da un solo soggetto visto il divieto di frazionamento).  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 

requisito dei due servizi di “punta” di cui al precedente punto 7.3 lett. h) in relazione alle 

prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve spendere il requisito 

relativo alla prestazione principale. 

Il requisito del personale di cui al punto 7.3 lett. i) deve essere posseduto cumulativamente dal 

raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria 

fatto salvo il caso del raggruppamento tra professionisti, per il quale la regola del possesso 

maggioritario in capo alla mandataria del requisito delle unità minime non sussiste laddove il 

numero richiesto coincida con il numero di professionisti raggruppati (si veda Nota Illustrativa al 

Bando Tipo Anac n. 3).  

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

  

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate 

secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. 
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Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. f) relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai 

sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai punti 7.2 lett. 

g), 7.3 lett. h), 7.3 lett. i), ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dalle consorziate 

esecutrici in quanto ai sensi del co. 2 bis del citato art 47 “la sussistenza in capo ai consorzi stabili 

dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito 

della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati”. 

8. AVVALIMENTO  

Poiché il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva e di coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione relativamente all'intervento denominato “Fortezza da Basso-Nuovo Padiglione 

Bellavista”, è relativo ad intervento su bene culturale tutelato ai sensi del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 

42, si applica l’art. 146 co. 3 del Codice ai sensi del quale, considerata la specificità del settore ai 

sensi dell'articolo 36 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, per i contratti nel settore 

dei beni culturali non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento. 

9. SUBAPPALTO  

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del 

Codice. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in 

cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

10. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. E’ facoltativo eseguire 

un sopralluogo a seguito di prenotazione contattando il numero telefonico 
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0552624202/0552624483 fino a 10 giorni prima della scadenza dei termini per la presentazione 

dell’offerta. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 70,00 secondo le modalità di 

cui alla delibera ANAC n. 1174 del 19/12/2018 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 

2019) pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta 

ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

12.1 La procedura di gara si svolge in modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice: le 

offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione 

appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della 

Toscana accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/  

La disciplina per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure di gara è contenuta 

nel presente disciplinare, oltreché nei termini indicati nelle premesse (paragrafo 1.1.); non è 

ammesso il recapito delle offerte direttamente agli uffici della Stazione appaltante o di alcun 

atto o documento in modalità diverse da quelle indicate nel presente Disciplinare. 

12.1.1 La “documentazione amministrativa” richiesta per l’ammissione alla gara, deve essere 

separata dall’Offerta Economica e dall’Offerta Tecnica. 

La mancata separazione dell’Offerta Tecnica dall’Offerta Economica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nell’offerta economica, costituirà 

causa di esclusione ove tale inserimento costituisca anticipazione del prezzo offerto del 

concorrente o, comunque, consenta la ricostruzione del prezzo offerto.  

12.1.2  Tutti i documenti relativi alla presente procedura dovranno essere inviati esclusivamente 

per via telematica attraverso il Sistema Start, in formato elettronico ed essere sottoscritti, 

ove richiesto, a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del 

D.Lgs. 82/2005. 

Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo 

alla gara di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 

16/09/2019, pena l’irricevibilità, l’offerta composta da: 

A- Documentazione Amministrativa 
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B – Offerta tecnica  

C –Offerta Economica. 

12.1.3 Si precisa che: 

- il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una 

offerta dopo tale termine perentorio; 

- la presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi 

previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica 

la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. Nella sezione 

“Comunicazioni ricevute” relative alla gara il Sistema Start inserisce la notifica del corretto 

recepimento dell’offerta stessa, tale notifica è inoltrata alla casella di posta elettronica 

certificata del concorrente, ovvero, qualora non indicata, alla casella e-mail presente 

nell’indirizzario; 

- l’offerta presentata entro il termine perentorio di presentazione della stessa è vincolante 

per il concorrente; 

- non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata; 

- è possibile entro il termine perentorio di presentazione delle offerte ritirare l’offerta 

inviata; 

- una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, entro il termine 

perentorio di presentazione delle offerte, presentare una nuova offerta. 

12.2 Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i 

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza. 

12.3 Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica 

e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o 

da un procuratore. 

In tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa 

procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 

sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 

dalla visura.  

12.4 Tutte le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione 

su Start.  

Premesso che ciascun concorrente deve presentare ai fini della partecipazione alla 

procedura di gara i documenti e le dichiarazioni elencate dal Disciplinare e che per le 

dichiarazioni da rendere sono disponibili i moduli allegati al presente documento ed elencati 

al paragrafo 2.1. del Disciplinare, si precisa che l’utilizzo di tale modulistica non è 

obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente prodotte la 
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domanda di partecipazione e tutte le dichiarazioni, ed i contenuti di tali moduli, nonché i 

documenti ad essi allegati nei termini indicati dal presente disciplinare e nel rispetto delle 

forme previste dalle vigenti disposizioni normative. 

12.5 La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 

445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

12.6 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si 

applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

12.7  Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 

tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 

essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 

nella documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

12.8  L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 

comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 

fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 

del concorrente alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
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della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

14. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla 

gara di cui trattasi, la seguente documentazione:  

A) LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA A CORREDO DELL’OFFERTA di cui ai successivi punti 

14.1, 14.2, 14.3 (e relativi sub-punti 14.3.1, 14.3.2, 14.3.3).  

B) DOCUMENTAZIONE TECNICA di cui al successivo punto 15 (CONTENUTO DELL’OFFERTA 

TECNICA).  

C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA di cui al successivo punto 16 (CONTENUTO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA).  

ATTENZIONE: il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di 

una offerta dopo il termine perentorio già indicato.  

Nel caso in cui partecipi alla gara un operatore economico che non è stabilito in Italia, dovrà 

seguire la medesima procedura prevista per gli operatori economici stabiliti in Italia. 

Con riferimento alla “Documentazione amministrativa” il concorrente dovrà inserire attraverso il 

Sistema Start la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE elettronico, 

nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione, soggetta all’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972 è generata 

dal sistema telematico, reca la forma di partecipazione, i dati generali dell’operatore economico e 

le dichiarazioni necessarie per la partecipazione non contenute nel Documento di Gara Unico 

Europeo (DGUE) di cui al punto 14.2, quali: 
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- l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute 

nel presente disciplinare, nel disciplinare prestazionale; 

- di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” 

della Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione 

Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Stazione appaltante; 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del 

contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai 

propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto, 

al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e 

l’attivita svolta; 

- che non sussistono, a carico di alcuno dei professionisti sotto elencati come prestatori di 

servizio, provvedimenti di sospensione o revoca dell’iscrizione all’Ordine professionale di 

appartenenza (indicare i professionisti che, in caso di aggiudicazione, espleteranno 

l’incarico affidato). 

N.B. In caso di superamento dei limiti posti dal Sistema Telematico START all’inserimento dei dati 

nella domanda di partecipazione, e possibile inserire un allegato alla stessa domanda, 

oppure utilizzare lo spazio “documentazione amministrativa aggiuntiva”. 

La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, dopo 

essersi identificato sul sistema come precisato in premessa del presente disciplinare, dovrà: 

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 

• Definire la forma di partecipazione (passo 1 della procedura di presentazione offerta) ed 

eventualmente aggiornare le informazioni presenti nell’Indirizzario fornitori cliccando su 

“Modifica”; 

• Generare il documento “domanda di partecipazione” accedendo alla Gestione della 

documentazione amministrativa del passo 2 della procedura di presentazione offerta; 

• Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema; 

• Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema. Il 

documento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o 

procuratore del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute;  

• Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente 

nell’apposito spazio previsto. 

L’operatore economico deve indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti che 

ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del bando di gara relativo alla 

presente procedura, le cariche di cui al co.3 dell’art.80 del Codice; in particolare: 

- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico, 

- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico, 

- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 



 

Pag. 23 a 51 

- in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, o socio di maggioranza in 

caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro. Si precisa (si veda Adunanza 

Plenaria del Consiglio di Stato sentenza n. 14 del 06.11.2013), che:  

• in caso di due soli soci, persone fisiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della 

partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi; 

• in presenza di socio unico persona giuridica o, in caso di società con un numero di soci pari 

o inferiore a quattro, in presenza di socio di maggioranza persona giuridica (che detiene una 

quota non inferiore al 50%), devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche 

di cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice nell'ambito di tale socio persona giuridica;  

• in caso di due soli soci, persone giuridiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della 

partecipazione azionaria, devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di 

cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice nell'ambito di ciascuna di tali persone giuridiche; 

In alternativa all’indicazione dei dati anagrafici e di residenza dei soggetti suindicati, l’operatore 

economico indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta. 

Si invitano gli operatori economici a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni 

contenute nel pdf “domanda di partecipazione” generato automaticamente dal Sistema. Per 

modificare o completare le informazioni mancanti e necessario utilizzare la funzione “Modifica” 

presente al passo 1 della procedura di presentazione dell’offerta. 

L’inserimento e la modifica dei dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti di cui al co.3 

dell’art.80 del Codice, qualora non presenti nella domanda di partecipazione, deve essere 

effettuata utilizzando la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page. 

OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di 
concorrenti, aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete,GEIE) 

Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito: 

- la mandataria deve generare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore riunito, 

la corrispondente “domanda di partecipazione”. 

La mandataria genera la corrispondente domanda di partecipazione recuperando le informazioni 

precedentemente inserite dal membro stesso nell’Indirizzario fornitori; di conseguenza ciascun 

membro dell’operatore riunito deve iscriversi all’Indirizzario fornitori. 

La mandataria deve verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni contenute nei pdf 

“domanda di partecipazione” di ciascun membro; eventuali modifiche e/o integrazioni alle 

informazioni contenute nella domanda di partecipazione possono essere effettuate solo dal 

membro stesso utilizzando la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page; 

- per ogni membro dell’operatore riunito dovranno essere specificate, al passo 2 della procedura 

di presentazione dell’offerta, la quota percentuale di apporto dei requisiti di qualificazione e le 
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parti del servizio, ovvero la percentuale, in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti. 

- ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà firmare digitalmente la “domanda di 

partecipazione” generata dal sistema e ad esso riferita all’interno dell’apposito spazio previsto per 

“R.T.I. e forme multiple”: 

La suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere 

inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 

indicato quale mandatario e abilitato ad operare sul sistema START. 

Pertanto la domanda è prodotta e firmata digitalmente dal legale rappresentante o procuratore: 

-  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o Geie costituiti o non 

ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

-  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile, e 

alle regole di utilizzo del Sistema Telematico. In particolare: 

1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 

5, la domanda di partecipazione deve essere prodotta e sottoscritta dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara; 

2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 

5, la domanda di partecipazione deve essere prodotta e sottoscritta dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara;  

3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere prodotto e sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 

riveste la qualifica di mandataria e da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipa alla gara.  

In tali casi il bollo è, però, dovuto solo dalla mandataria (capogruppo o organo comune). 

Nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 46, comma 1 lett. f) del Codice, il consorzio deve: 

1. compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di 

partecipazione”, specificando la tipologia di consorzio (consorzio lett. f) o consorzio lett. c), 

comma 2, art. 45 del Codice) e indicando le consorziate per le quali concorre alla gare; 

2. firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema; 
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3. qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

Nel caso di studio associato di professionisti, ove presente un rappresentante legale, deve essere 

prodotta scansione dell’atto costitutivo e/o statuto in cui formalmente si individua il professionista 

o i professionisti delegato/i alla gestione e alla rappresentanza dello studio associato e la domanda 

di partecipazione è sottoscritta dal rappresentante munito di idonei poteri, altrimenti  la domanda 

di partecipazione è sottoscritta da tutti gli associati. 

Nel caso in cui la domanda di partecipazione, il DGUE e le altre dichiarazioni siano firmate da un 

procuratore il concorrente inserisce a sistema nell’apposito spazio: 

- l’originale informatico della procura firmato digitalmente dal notaio;  

ovvero 

- copia informatica conforme all’originale della procura firmata digitalmente dal notaio;   

oppure  

-  nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva firmata 

digitalmente resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  

14.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo:  

https://start.toscana.it secondo quanto di seguito indicato.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

par. 7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 
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Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

14.3  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

14.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente inserisce a sistema nell’apposito spazio il Modulo A1, con il quale, anche ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis) e 

comma 5, lett c-bis), lett. c-ter), lett. c-quater), lett. f - bis) e lett. f -ter), del D.Lgs. 50/2016, 

così come successivamente modificato ed integrato; 

2. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 

263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016. 
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In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 

professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi 

dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali 

dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1 lett. c), i 

seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo 

professionale,  

4. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 7.1 lett. d) i seguenti dati: nome, 

cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 81/2008; 

5. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 7.1 lett. e): nome, cognome, data di 

nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di partecipazione; 

6. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 7.1 lett. f): nome, cognome, data di 

nascita, codice fiscale e gli estremi dell’iscrizione all’elenco del Ministero dell’Interno; 

7. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Delibera di Giunta Comunale n. 2013/G/00471 del 30/12/2013 reperibile 

sul sito istituzionale e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai 

propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione 

del contratto; 

8.  [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia]  si impegna 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

9. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA;  indica l’indirizzo PEC oppure, 

solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini 

delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 
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10. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara oppure indica, ai fini dell’applicazione dell’art. 53 co. 5 lett. a), le parti 

dell’offerta costituenti segreto tecnico o commerciale, specificandone le motivazioni, e, 

pertanto, non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 

la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta e delle giustificazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 

sensi dell’art. 53 comma 5, lett. a), del Codice. La stazione appaltante si riserva di valutare la 

compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. Si 

precisa che in caso di richiesta di accesso agli atti della presente procedura di affidamento, le 

previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell'art. 3 del DPR 

184/2006;  

11. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

12. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dai suddetti CONCORRENTI, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, o costituiti, da tutti gli 

operatori economici raggruppati o consorziati tramite Mod. A.1.; 

- nel caso consorzi stabili tramite Mod. A.1; 

- tramite Mod. A2 per ciascuna delle consorziate esecutrici. 

La rete di cui al punto 5, nn. I,  II,  III  del presente disciplinare si conforma alla disciplina dei 

raggruppamenti temporanei. 
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Le dichiarazioni integrative rese, tramite Modulo A.1 o Modulo A.2 (in caso di operatore 

economico consorziato esecutore) dovranno essere inserite su Start nella documentazione 

amministrativa. In ogni caso i Moduli A.1 o A.2 dovranno essere sottoscritti digitalmente dal 

professionista/rappresentate legale o dal procuratore del rappresentate legale e, in quest’ultimo 

caso dovrà essere inserita a sistema nell’apposito spazio relativo alla procura: 

a) l’originale informatico firmato digitalmente dal notaio;  
ovvero 

b) copia informatica conforme all’originale firmata digitalmente dal notaio della procura; 
oppure 

c) nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 

resa e firmata digitalmente dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura.  

14.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

13. In ogni caso di sottoscrizione a mezzo di procuratore dovrà essere inserita a sistema 

nell’apposito spazio relativo alla procura: 

a) l’originale informatico firmato digitalmente dal notaio;  
ovvero 

b) copia informatica conforme all’originale firmata digitalmente dal notaio della procura; 
oppure 

c) nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 

resa e firmata digitalmente dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura;  

14. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente, firmato digitalmente dal rappresentante legale o dal procuratore del 

concorrente (in caso di operatori riuniti dovranno essere esposti tutti i componenti riuniti ed 

ognuno di essi dovrà sottoscrivere; in caso di consorzio stabile, nel PASSOE del consorzio 

dovranno essere esposti, ove presenti, i consorziati esecutori ed il PASSOE dovrà essere 

sottoscritto sia dal consorzio che da ciascun consorziato esecutore); 

15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

16. copia informatica del modello F23 debitamente compilato e quietanzato del pagamento 

dell’imposta di bollo per la domanda di partecipazione. 

Modalità di pagamento del bollo 

Il pagamento della imposta di bollo sulla domanda di partecipazione del valore di Euro 16,00 

dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione: 

-  dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 

sociale, Prov., codice fiscale); 
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-  dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Comune di Firenze, Via Giotto, 4 – 

Firenze, C.F. 01307110484); 

-  del codice ufficio o ente (campo 6) [Per quanto riguarda il codice ufficio da indicare nel 

modello, occorre tener presente che, in base ai principi di carattere generale relativi 

all’imposta di bollo, il documento viene ad essere sottoposto all’imposta al momento della 

sua formazione. Quindi, se la documentazione di gara è formata presso la sede legale 

dell’Impresa concorrente, si dovrà utilizzare il codice assegnato all’Ufficio Territoriale nella 

cui circoscrizione ha sede l’Impresa medesima (a titolo esemplificativo, il codice dell’Ufficio 

di Firenze è TZM); tutti i codici sono reperibili sul sito internet dell’Agenzia dell’Entrate]; 

-  del codice tributo (campo 11: 456T); 

-  della descrizione del pagamento [campo 12: “Imposta di bollo – Gara a procedura aperta ai 

sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento ________ -  CIG: 7986661128”]. 

17. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina 

di quest’ultimo con i relativi poteri. 

Il concorrente può, altresì, inserire nella documentazione amministrativa, in relazione alla 

dichiarazione del requisito di cui al punto 7.3 lett h. che precede, il Modulo “R” per la 

dichiarazione dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art. 3 lett. vvvv) del 

D.Lgs 50/2016 (Modulo “R” scheda referenze professionali”). 

 

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono rese da ciascun concorrente, a mezzo della 

domanda di partecipazione, oppure tramite Modulo A.1, oppure tramite documentazione 

amministrativa aggiuntiva, inserite nella documentazione amministrativa e sottoscritte 

digitalmente dal professionista singolo o dai professionisti associati in caso di studio associato privo 

di rappresentante legale o dal rappresentante legale dello studio/società. 

La documentazione di cui al presente paragrafo sottoindicata riferita ad operatori plurisoggettivi 

(es. mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza/Statuto ecc.) deve essere inserita in unica 

copia per ciascun concorrente con idoneità plurisoggettiva. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia in formato digitale del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 

studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento 

del giovane professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016 (Mod. A.1);. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
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- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia in formato digitale con indicazione del 

soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 

percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante (Mod. A.1): 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato 

come mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei 

requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 

giovane professionista di cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai 

sensi del comma 2. 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 

- soggetto): 

- copia in formato digitale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione (Mod. A.1), sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che 

indichi per quali operatori economici la rete concorre;  

- dichiarazione (Mod. A.1) che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di 

servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto): 

- copia in formato digitale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 

sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 



 

Pag. 32 a 51 

- dichiarazione (Mod. A.1) che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di 

servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi 

partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia in formato digitale del contratto 

di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia in formato digitale del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni 

(Mod. A.1), rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 

non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

15 CONTENUTO DELL’ OFFERTA TECNICA 

L’Offerta tecnica contiene i documenti di seguito indicati. 

a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 17.1 lett. A: 

descrizione di n. 2 servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della 

propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi 

qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento. 

I due servizi svolti devono evidenziare le caratteristiche specifiche riferite ai sub-criteri di 

valutazione di seguito riportati:  

 

1.1 Rispondenza dei servizi presentati dal concorrente agli obiettivi ed ai 

requisiti tecnologici fondamentali stabiliti dal piano di recupero: 1. uso 
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diffuso di tecnologie e sistemi costruttivi innovativi ed avanzati; 2. 

Efficienza energetica; 3. previsione progettuale di tetti giardino; 4. nuova 

infrastruttura energetica interrata di alimentazione e gestione della 

dotazione impiantistica dell’intero complesso.  

1.2 Rispondenza dei servizi presentati dal concorrente agli obiettivi funzionali 

della stazione appaltante esplicitando soluzioni significative ai fini delle: 1. 

Versatilità degli spazi interni finalizzati alla valorizzazione delle potenzialità 

congressuali ed espositive; 2. Interazione funzionale tra nuova architettura 

e contesti esistenti, evidenziando la trama dei percorsi coperti per 

relazionare fra distinti nuclei ed il sistema generale di fruizione pubblica 

delle strutture. 

1.3 Rispondenza dei servizi presentati dal concorrente agli obiettivi della 

stazione appaltante in ordine all’inserimento ambientale del padiglione: 1. 

Esempio di integrazione linguistica e materica in contesti monumentali; 2. 

Esempio di coerenza nella riproposizione e valorizzazione delle peculiarità 

storiche, architettoniche e ambientali del sito. 

 

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica numerata di massimo 4 pagine in 

formato A3 e numero massimo 4 pagine in formato A4 nelle quali il concorrente espliciterà 

con descrizioni, grafici, foto e quanto altro ritiene necessario, il servizio svolto anche con 

riferimento ai criteri di valutazione;  

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

 

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 17.1 lett. 

B: 

relazione descrittiva, che deve essere composta da massimo 10 pagine in formato A4, (non 
sono computati nel numero delle pagine  le copertine e gli eventuali sommari), con la quale il 
concorrente illustra la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato nei criteri di 
valutazione, in particolare:  

 circa il criterio 1 Qualità dell’esecuzione del servizio e coerenza con la concezione 

progettuale la proposta dovrà essere sviluppata sulla base dei seguenti ambiti di azione del 

Piano di Recupero (Rel. Gen pr.3) : – Adeguamento qualitativo e dimensionale degli spazi 

espositivi [D] e recupero del sistema originario delle mura attraverso la ricostruzione dei 

bastioni perduti ed il ripristino del camminamento di Ronda. - A tale fine saranno valutate 

le prospettive di integrazione della nuova architettura nel contesto monumentale e la sua 

flessibilità funzionale [E] nel complesso fieristico oltre alla capacità delle soluzioni di 

garantire l’orizzonte di valorizzazione paesaggistica e culturale del sistema dei bastioni 

[F], dei percorsi di fruizione e valorizzazione del complesso monumentale e degli spazi 

aperti interni. La relazione dovrà contenere gli schemi ed i grafici necessari ai fini suddetti. 

La proposta deve dimostrare come intende raggiungere gli scopi suindicati ai fini dei 

subcriteri seguenti: 
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1.1 1. Efficacia delle azioni e soluzioni proposte in relazione alle tematiche specifiche 

degli interventi, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in 

cui si realizzeranno le opere. 2. Adeguatezza delle modalità di 

interazione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi (verifica e 

validazione del progetto, conferenza dei servizi, acquisizione pareri, approvazione 

del progetto, confronto con gli utilizzatori del complesso, procedure autorizzative 

ed amministrative in genere, etc.). 

1.2 Innovatività e originalità della proposta rispetto ai temi funzionali, paesaggistici e 

di valorizzazione culturale del complesso, valutata mediante proposte che 

forniscono un effettivo valore aggiunto rispetto ai presupposti progettuali posti a 

base di gara in termini di: 1. Soddisfacimento esigenze espresse dalla 

Committenza nel Piano di Recupero e dall’utente finale in ordine alla qualità degli 

spazi espositivi/congressuali; 2. Rispondenza al quadro prescrittivo e 

prestazionale di riferimento stabilito dalla legge e dalle norme tecniche di 

attuazione del Piano di Recupero piano: 3. Concretizzazione e qualità orizzonte di 

valorizzazione culturale ed ambientale delineato dal Piano di Recupero. 

1.3 Possesso di un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla 

norma UNI EN ISO 9001:2015 ai fini dell’espletamento dell’incarico, pertinente al 

medesimo, in corso di validità, rilasciato da un organismo di certificazione 

accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico 

settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente 

nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure 

autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 

 

 circa il criterio 2 Adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e coerenza con la 

concezione progettuale:  

la relazione dovrà esplicitare l’adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e la 

sua coerenza con la concezione progettuale attraverso: 

- la struttura di coordinamento [G], prevista per l’integrazione delle professionalità 

richieste;  

- l’articolazione ed il valore [H], dei seguenti contributi disciplinari richiesti: 

Esperti in conservazione del patrimonio culturale e paesaggistico, acustica, 

efficientamento energetico e confort climatico, illuminotecnica e telecontrollo 

impianti 

La relazione, dovrà essere corredata dal curriculum vitae di ciascun componente la 

struttura tecnica-organizzativa e da un organigramma con l’individuazione del 

personale specialistico e quello non specialistico e la loro organizzazione, e dovrà 

esplicitare quanto sopra indicato ai fini dei subcriteri seguenti: 
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2.1 
Coerenza, rispetto alla concezione progettuale, del gruppo di lavoro 

indicato in relazione ai seguenti caratteri: 1. presenza di maggiori risorse 

specialistiche rispetto a quelle richieste dal bando per ciascun aspetto 

progettuale; 2. qualità professionale in relazione agli obiettivi fissati dal 

Piano di Recupero, valutata sulla base della conoscenza del contesto 

monumentale e dell’esperienza maturata in incarichi su temi assibilabili a 

quello posto a base di gara; 3. Adeguatezza Organigramma del team 

allestito per l’espletamento dell’incarico con dimostrazione della effettiva 

capacità di raggiungere gli obiettivi di valorizzazione suddetti garantita 

dall’articolazione, dal peso attribuito a ciascun componente e dal 

coordinamento proposti per la migliore integrazione, efficacia ed 

efficienza dell’articolazione professionale. 

2.2 Adeguatezza dei seguenti profili (valutati in relazione ai titoli di studio che 

documentino la specifica professionalità richiesta ed alle esperienze 

maturate in incarichi specifici, attività di studio/ricerca e formazione di 

elevato livello negli ambiti ed in contesti analoghi a quello oggetto di 

intervento sia del capogruppo che di altri componenti del gruppo), in 

relazione alla qualificazione professionale, alla relativa formazione, alle 

principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto ed alla capacità 

progettuale documentata: 

• Architetto Conservatore 

• Architetto Paesaggista. 

 

c) Con riferimento al criterio premiante relativo ai CAM di cui al d.m. 11 ottobre 2017 indicato al 

punto 17.1 lett. C, la relazione deve esplicitare: 

 rispetto al criterio 1 Capacità tecnica dei progettisti: la presenza nel gruppo di 

progettazione di professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, 

certificato da un organismo di valutazione della conformità secondo la norma 

internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno dei protocolli di sostenibilità 

degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale (Breeam, Casaclima, Itaca, 

Leed, Well, etc.). Il requisito deve essere comprovato da certificazione in corso di validità e 

da specifica attestazione sulla regolarità dei crediti di mantenimento della condizione 

professionale. 

 rispetto al criterio 2 Miglioramento prestazionale del progetto:  

Sistemazioni esterne, punto 2.2.2 e Approvvigionamento energetico, punto 2.2.5 D.M. 

11.10.17. Sistemazioni esterne (scelta delle piante) rispetto alle previsioni del progetto 

definitivo approvato dall’Amministrazione (rif. rel. Paesaggistica Doc. 011 e Relazione 

tecnica impianti meccanici Doc. 02E e Relazione tecnica valutazione impianto di 

cogenerazione Doc. 012). 
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La relazione deve essere composta da massimo 3 pagine in formato A4, oltre le 

certificazioni di cui al criterio 1 (non sono computati nel numero delle pagine  le copertine 

e gli eventuali sommari); 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui al punto 14.1. 

16 CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica predisposta dal concorrente e generata dal Sistema Start deve recare il 

ribasso percentuale (%) rispetto all’importo posto a base di gara pari ad € 726.094,45 al netto di 

contributi ed IVA (oneri della sicurezza € 0,00).  

Verranno prese in considerazione fino tre cifre decimali.  

Per presentare l’offerta economica il soggetto concorrente dovrà:  

- Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;  

- Compilare il form on-line accedendo alla Gestione della documentazione economica del passo 2 

della procedura di presentazione offerta;  

- Scaricare sul proprio PC il documento “offerta economica” generato dal sistema;  

- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 

ulteriori modifiche;  

- Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’ apposito spazio 

previsto.  

Al ribasso percentuale offerto, sarà attribuito il punteggio previsto per l’offerta economica come 

indicato al punto 17.3. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale del 

concorrente (studio/società) oppure dal professionista singolo concorrente o dai professionisti 

associati in caso di studio associato concorrente privo di rappresentante legale. In caso di 

operatore riunito costituendo l’offerta economica dovrà essere sottoscritta digitalmente dal 

rappresentante legale di ciascun  operatore riunito concorrente. 

L’offerta economica potrà essere sottoscritta digitalmente dal procuratore del rappresentante 

legale ed in tal caso dovrà essere allegato: 

          - l’originale informatico della procura firmato digitalmente dal notaio;  

ovvero 

- copia informatica conforme all’originale della procura firmata digitalmente dal notaio;   

oppure  

- nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva firmata 

digitalmente resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  
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Nel modello di offerta economica (generato da Start), il concorrente dichiara inoltre: 

-di aver giudicato i prezzi offerti nel loro complesso remunerativi;  

- di aver preso esatta conoscenza della natura dell'appalto e di ogni circostanza particolare e 

generale che possa aver influito sulla determinazione dell'offerta;  

- di mantenere valida l'offerta per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza per la 

presentazione della medesima o per il diverso termine previsto dal bando o, in assenza 

dello stesso, nella lettera d'invito a gara;  

- di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni 

in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle disposizioni in materia di 

condizioni di lavoro. 

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI  DOCUMENTI (INCLUSA L’OFFERTA ECONOMICA)  NEL SISTEMA. 

La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 150 MB. I documenti informatici 

trasmessi attraverso il sistema dovranno essere preferibilmente nei seguenti formati, atti a 

garantire più agevole lettura, trasmissione ed affidabile conservazione nel tempo: 

- PDF/ - PDF/ A  e per i documenti di testo; 

- PDF /A  e JPG per le immagini. 

La Stazione Appaltante non assume responsabilità della eventuale non leggibilità di documenti 

inseriti sul sistema in formati diversi da quelli suggeriti. 

Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla 

base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere 

un nuovo documento. Questa procedura si applica, ad esempio, all’offerta economica, alla 

domanda di partecipazione. 

La presentazione delle offerte tramite il sistema è compiuta quando il concorrente visualizza un 

messaggio del sistema che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della 

registrazione. 

17 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO  

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere alternativamente 

attribuiti quali punteggi Discrezionali o Tabellari. 
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Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i 

punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata 

offerta di quanto specificamente richiesto. 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 criterio  

punti 
n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

1.1 

Rispondenza dei servizi presentati dal 
concorrente agli obiettivi ed ai requisiti 
tecnologici  fondamentali stabiliti dal 
piano di recupero: 1.  uso diffuso di 
tecnologie e sistemi costruttivi innovativi 
ed avanzati; 2. Efficienza energetica; 3. 
previsione progettuale di tetti giardino; 4. 
nuova infrastruttura energetica interrata 
di alimentazione e gestione della 
dotazione impiantistica dell’intero 
complesso.  

4  

1.2 

Rispondenza dei servizi presentati dal 
concorrente agli obiettivi funzionali della 
stazione appaltante esplicitando soluzioni 
significative ai fini delle:  1. Versatilità  
degli spazi interni finalizzati alla 
valorizzazione delle potenzialità 
congressuali ed espositive; 2. Interazione 
funzionale tra nuova architettura e 
contesti esistenti, evidenziando la trama 
dei percorsi coperti per relazionare fra 
distinti nuclei ed il sistema generale di 
fruizione pubblica delle strutture. 

6  

1 

Professionalità e 
adeguatezza 
desunta da n. 2 
servizi  

Con  riferimento agli 

obiettivi del piano di 

recupero e del 

progetto definitivo 

saranno valutate le 

esperienze 

finalizzate  alla 

valorizzazione di 

poli di servizi in 

aree urbane 

centrali [A] che 

abbiano perseguito 

l’integrazione nel  

tessuto urbano e  

l’uso pubblico degli 

spazi aperti interni 

(Rif. Rel Gen. p. 4), 

con particolare 

attenzione al 

dialogo tra antico e 

nuovo [B] ed alla 

valenza ambientale 

e paesaggistica 

delle sistemazioni 

[C], privilegiando 

l’uso diffuso di 

tecnologie e sistemi 

costruttivi innovativi 

ed avanzati 

improntati alla 

massima efficienza 

20 

1.3 

Rispondenza dei servizi presentati dal 

concorrente agli obiettivi della stazione 

appaltante in ordine all’inserimento 

ambientale del padiglione: 1. Esempio di   

integrazione linguistica e materica in 

contesti monumentali; 2. Esempio di 

coerenza nella riproposizione e 

valorizzazione delle peculiarità storiche, 

architettoniche e ambientali del sito. 

 

10  
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A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 criterio  

punti 
n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

energetica 

conseguibile (art. 7 

NTA Piano di 

Recupero) 

 

TOTALE  PUNTI 20  
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B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T 

1.1 

Il concorrente deve dimostrare come 
intende raggiungere gli scopi enunciati nei 
criteri attraverso: 
1. Efficacia delle azioni e soluzioni 
proposte in relazione alle tematiche 
specifiche degli interventi, dei vincoli 
correlati e delle interferenze esistenti nel 
territorio in cui si realizzeranno le opere. 2. 
Adeguatezza delle modalità di 
interazione/integrazione con la 
committenza nelle diverse sedi (verifica e 
validazione del progetto, conferenza dei 
servizi, acquisizione pareri, approvazione 
del progetto, confronto con gli utilizzatori 
del complesso, procedure autorizzative ed 
amministrative in genere, etc.). 

6  

1.2 

Innovatività e originalità della proposta 
rispetto ai temi funzionali, paesaggistici e 
di valorizzazione culturale del complesso, 
valutata mediante proposte che forniscono 
un effettivo valore aggiunto rispetto ai 
presupposti progettuali posti a base di 
gara in termini di: 1. Soddisfacimento 
esigenze espresse dalla Committenza nel 
Piano di Recupero e dall’utente finale in 
ordine alla qualità degli spazi 
espositivi/congressuali; 2. Rispondenza al 
quadro prescrittivo e prestazionale di 
riferimento stabilito dalla legge e dalle 
norme tecniche di attuazione del piano di 
recupero  piano: 3.  Concretizzazione e 
qualità  orizzonte di valorizzazione 
culturale ed ambientale delineato dal 
Piano di Recupero. 

12  

1 

Qualità 

dell’esecuzione 

del servizio e 

coerenza con la 

concezione 

progettuale.  

Sarà valutata la 
proposta 
sviluppata dal 
concorrente sulla 
base dei seguenti 
ambiti di azione 
del Piano di 
Recupero (Rel. 
Gen pr.3) : – 
Adeguamento 
qualitativo e 
dimensionale 
degli spazi 
espositivi [D] e 
recupero del 
sistema originario 
delle mura 
attraverso la 
ricostruzione dei 
bastioni perduti 
ed il ripristino del 
camminamento 
di Ronda. - A tale 
fine saranno 
valutate le 
prospettive di 
integrazione della 
nuova 
architettura nel 
contesto 
monumentale e 
la sua flessibilità 
funzionale [E] nel 
complesso 
fieristico oltre alla 
capacità delle 
soluzioni di 
garantire 
l’orizzonte di 
valorizzazione 
paesaggistica e 
culturale del 
sistema dei 
bastioni [F], dei 
percorsi di 
fruizione e 

22 

1.3 

Possesso di un certificato di conformità del  
sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 ai fini 
dell’espletamento dell’incarico, pertinente 
al medesimo, in corso di validità, rilasciato 
da un organismo di certificazione 
accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e 
campo di applicazione/scopo del 
certificato richiesto, da un Ente nazionale 
unico di accreditamento firmatario degli 

 4 
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B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T 

valorizzazione del 
complesso 
monumentale e 
degli spazi aperti 
interni. La 
relazione dovrà 
contenere gli 
schemi ed i grafici 
necessari ai fini 
suddetti. 

 

accordi EA/MLA oppure autorizzato a 
norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento 
(CE), n. 765/2008. 
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B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T 

2.1 

Coerenza, rispetto alla concezione 
progettuale, del gruppo di lavoro in 
relazione ai seguenti caratteri: 1. presenza 
di maggiori risorse specialistiche rispetto a 
quelle richieste dal bando  per ciascun 
aspetto progettuale; 2. qualità 
professionale in relazione agli obiettivi 
fissati dal Piano di Recupero, valutata sulla 
base della conoscenza del contesto 
monumentale e dell’esperienza maturata 
in incarichi su temi assibilabili a quello 
posto a base di gara; 3. Adeguatezza 
Organigramma del team allestito per 
l’espletamento dell’incarico con 
dimostrazione della effettiva capacità di 
raggiungere gli obiettivi di valorizzazione 
suddetti garantita dall’articolazione, dal 
peso  attribuito a ciascun componente e 
dal coordinamento proposti per la 
migliore integrazione, efficacia ed 
efficienza dell’articolazione professionale. 
Personale specialistico più quello non 
specialistico e loro organizzazione 
(organigramma) 

10 

 
 

2 

Adeguatezza 
della struttura 
tecnico-
organizzativa e 
coerenza con 
la concezione 
progettuale, 

esplicitata 
attraverso 
la struttura di 
coordinamento 
[G],  prevista per 
l’integrazione 
delle 
professionalità 
richieste, nonché 
l’articolazione ed   
il valore [H], dei 
seguenti  
contributi 
disciplinari offerti: 
Esperti in 
conservazione del 
patrimonio 
culturale e 
paesaggistico,  
acustica,  
efficientamento 
energetico e 
confort climatico, 
illuminotecnica e 
telecontrollo 
impianti 

 

20 

2.2 

Presenza dei seguenti profili, in relazione 
alla qualificazione professionale, alla 
relativa formazione, alle principali 
esperienze analoghe all’oggetto del 
contratto ed alla capacità progettuale 
documentata: 

- Architetto Conservatore 
- Architetto Paesaggista 

I profili saranno valutati in relazione ai 
titoli di studio che documentino la 
specifica professionalità ed alle esperienze 
maturate in incarichi specifici, attività di 
studio/ricerca e formazione di elevato 
livello negli ambiti ed in contesti analoghi a 
quello oggetto di intervento. 

10  

TOTALE  PUNTI 38 4 
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C CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM)  
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”  

n. criteri di valutazione  punti D punti T 

1 

Capacità tecnica dei progettisti: presenza nel gruppo di progettazione di 
professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, 
certificato da un organismo di valutazione della conformità secondo la 
norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno dei 
protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello nazionale o 
internazionale ( Breeam, Casaclima, Itaca, Leed, Well, etc.). Il requisito deve 
essere comprovato  da  certificazione in corso di validità e da specifica 
attestazione sulla regolarità dei crediti di mantenimento della condizione 
professionale. 

 3 

2 

Miglioramento prestazionale del progetto: Sistemazioni esterne, punto 
2.2.2 e Approvvigionamento energetico, punto 2.2.5 D.M. 11.10.17. 
Sistemazioni esterne (scelta delle piante) rispetto alle previsioni del 
progetto definitivo approvato dall’Amministrazione (rif. rel. Paesaggistica 
Doc. 011 e Relazione tecnica impianti meccanici Doc. 02E e Relazione 
tecnica valutazione impianto di cogenerazione Doc. 012). 

 

5  

TOTALE PUNTI 5 3 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 

discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi 

livelli di valutazione, come di seguito indicato: eccellente= 1;  ottimo =  0,80; buono = 0,60; discreto 

= 0,40;  sufficiente= 0,20; offerta non migliorativa=0. 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media 

aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in 

esame. 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della 

tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo nessun 

concorrente ottiene il punteggio massimo tale punteggio viene riparametrato. 

La Commissione procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto 

per l’offerta tecnica il massimo punteggio previsto per la stessa ed alle altre offerte un punteggio 

proporzionale decrescente. 

17.2.1 L’attribuzione del coefficiente suindicato a ciascuno degli elementi qualitativi cui è 

assegnato un punteggio discrezionale da parte dei Commissari sarà effettuato secondo i 

seguenti criteri motivazionali: 
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Sarà attribuito il giudizio NON MIGLIORATIVA all’offerta che non contiene nessuno degli 

elementi richiesti; 

Sarà attribuito il giudizio SUFFICIENTE in caso di scheda e relazione presentate che non 

abbiano rispettato sostanzialmente la forma prescritta al punto 15 del Disciplinare di gara o 

non risultino complete, cioè che non abbiano traccia o anche riportino generici riferimenti 

anche di uno solo degli elementi richiesti nei sub criteri di valutazione richiamati con 

specifica numerazione progressiva nel contenuto degli stessi [1,2,3, etc.] 

Sarà attribuito il giudizio DISCRETO alla proposta in caso di scheda e relazione che, seppure 

conformi e complete degli elementi formali e dei contenuti richiesti nei sub criteri di 

valutazione richiamati con specifica numerazione progressiva nel contenuto degli stessi 

[1,2,3, etc.] , riescano ad esplicitare solo minimi riferimenti alle specificità del servizio ed 

agli ambiti di azione del Piano di recupero  richiamati nella descrizione generale del criterio 

con specifica lettera [A,B,C,D,E, F, G e H]. 

Sarà attribuito il giudizio BUONO alla proposta in caso di schede e relazione in cui i 

riferimenti espressi mostrino specifica attinenza con i caratteri della progettazione posta a 

base di gara e tutti  gli ambiti di azione del Piano di recupero  richiamati nella descrizione 

generale del criterio con specifica lettera [A,B,C,D,E, F, G e H] ed evidenziati in grassetto, 

proponendone un’articolazione, uno sviluppo metodologico ed una organizzazione 

complessiva coerente con quanto richiesto dalla Stazione Appaltate senza però particolari 

e/o esaurienti approfondimenti. 

Sarà attribuito il giudizio OTTIMO in caso di schede e relazione in cui il concorrente, oltre a 

garantire quanto richiesto nei precedenti punti, abbia chiarito con evidenza di avere 

correttamente inteso le scelte organizzative e metodologiche connesse con l’incarico di 

progettazione ed i presupposti professionali e culturali posti dalla Stazione Appaltante a 

fondamento del medesimo, fornendo ampia dimostrazione degli approfondimenti condotti 

sul tema. 

E’ da intendersi ECCELLENTE una proposta in cui le schede e la relazione oltre a garantire 

quanto richiesto nei precedenti punti, dimostrino in tutta evidenza che quanto illustrato 

coincide nella forma e nella sostanza con gli obbiettivi della progettazione richiesta, 

specificatamente in relazione con quanto espresso nel Piano di Recupero e nei precedenti 

progetti approvati dall’Amministrazione, mostrando inoltre un specifica ed approfondita 

conoscenza delle tematiche e delle metodologie di approccio necessarie ed una rilevante 

capacità di sviluppare il progetto con un evidente miglioramento qualitativo delle soluzioni 

in questo contenute.  

17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA  

È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la  

Formula con interpolazione lineare. 
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Ci = Ra/Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 

17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo: aggregativo 

compensatore. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore 

assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

 

18 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 17/09/2019, alle ore 10,00 presso una sala del Servizio 

Amministrativo Opere e Lavori Pubblici del Comune di Firenze, Piazza di S. Martino 2, Firenze, 2° 

piano, salvo impedimenti derivanti dal sistema e vi potranno partecipare i legali 

rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica delega. In assenza 

di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate, se necessario, ad altra ora, luogo, o data, a 

mezzo di avviso, tramite il sistema telematico, nell'area “Comunicazioni” e accessibile previa 

identificazione al sistema START. 
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Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo di avviso, almeno un 

giorno prima della data fissata, sempre tramite il sistema telematico nell'area “Comunicazioni”. 

Il soggetto che presiede il Seggio di gara ai sensi dell’art. 37 del Regolamento comunale generale 

per l’attività contrattuale, nel corso della seduta pubblica, può chiedere ai presenti, diversi dai 

componenti dello stesso seggio di gara, di allontanarsi dalla sala se, a titolo esemplificativo, devono 

essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione a:  

- i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice; 

- questioni interpretative di tipo giuridico; 

- analisi di dettaglio del contenuto specifico delle dichiarazioni. 

Il Presidente del seggio di gara, operando tramite il Sistema procederà, nella prima seduta 

pubblica: 

a) ad aprire la Documentazione amministrativa di ciascuna singola offerta presentata, 

mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a 

Sistema e pertanto il relativo contenuto non sarà visibile né al Presidente di gara, né alla 

stazione appaltante, né ai concorrenti, né a terzi; il Sistema pertanto consentirà l’accesso 

alla Documentazione Amministrativa. 

b) a verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente disciplinare; 

c) a richiedere eventuali chiarimenti; 

d) ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13; 

e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

f)     adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, di cui all’art. 76, comma 2 bis, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

Qualora sia accertato, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, o che 
ricorrano gli estremi di cui all’art. 59 co. 4 lett. b Codice, si procederà ad escludere i concorrenti che 
le hanno presentate. 

 

19 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 

ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
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La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 

Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

20 APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Dopo l’adozione del provvedimento che dispone le ammissioni e le esclusioni ai sensi dell’art. 76 
del Codice, viene convocata la seduta pubblica per l’apertura delle offerte tecniche.  
Le sedute pubbliche di gara relative all’apertura e verifica delle offerte tecniche ed economiche 
sono gestite dalla Commissione giudicatrice e sono verbalizzate da un dipendente della Stazione 
Appaltante in qualità di segretario verbalizzante.  
La Commissione giudicatrice procederà tramite il sistema telematico a: 

- sbloccare ed aprire le offerte tecniche e verificare la regolarità formale e la consistenza; 
- all’esame e valutazione delle offerte tecniche; 
-all’eventuale esclusione delle offerte tecniche irregolari dalla valutazione con conseguente 
comunicazione alla Stazione appaltante per l’adozione del provvedimento di esclusione. 

In particolare, la Commissione giudicatrice procede: 
- in seduta pubblica, all’apertura delle Buste dell’Offerta tecnica, al solo scopo di constatare e 
accertare la presenza del contenuto, senza alcun esame di merito o altra valutazione, elencando a 
verbale il contenuto, in base ai titoli assegnati agli atti presentati, ad indicazioni dell’oggetto o ad 
altri elementi identificativi degli stessi atti;  
- in una o più sedute riservate, in data e ora stabilite dalla stessa Commissione giudicatrice 
tenendo conto dei termini per la conclusione delle operazioni, sulla base della documentazione 
contenuta nelle Buste dell’Offerta tecnica, all’ esame e alla valutazione degli elementi tecnici ed 
all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al presente disciplinare. 
 
La Commissione giudicatrice, al termine dell’esame delle offerte tecniche, procede:  

a) all’assegnazione del punteggio a ciascuna offerta tecnica, mediante la somma dei 
punteggi già assegnati ai relativi criteri; 

b)  alla riparametrazione dei punteggi come indicato al punto 17.2.  
 

Terminata la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione convoca la seduta pubblica e dà 
lettura dei punteggi riparametrati attribuiti alle singole offerte tecniche ed inserisce detti punteggi 
nel sistema telematico, dando atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 

all’apertura delle offerte economiche e ne verifica la regolarità formale. 

La Commissione Giudicatrice approva sul sistema telematico, a seguito dell’esito della valutazione 
dell’offerta economica, la documentazione economica al fine di permettere al sistema, in modo 
automatico, di attribuire i punteggi totali e formulare la classifica della gara. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il 

miglior punteggio su offerta tecnica. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al punto 22. 

Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a tre, non viene effettuato il calcolo di cui 

all’art. 97, comma 3 del Codice e la Commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione 

al RUP. Qualora invece il numero delle offerte sia pari o superiore a tre, la Commissione effettua il 

calcolo di cui al sopra citato art. 97, comma 3 e chiude la seduta pubblica comunicandone l’esito al 

RUP .  

Il RUP procederà secondo quanto indicato al successivo punto 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP ed al Presidente del Seggio di Gara le eventuali esclusioni 

da disporre per:  

- Mancata firma dell’offerta da parte dei soggetti tenuti; 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 

ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il Presidente del Seggio di Gara procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 

5, lett. b) del Codice. 

21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

La Stazione appaltante esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del 

Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 22. 

22 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni 

di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 21, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 

aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) del Codice. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione 

appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. La stazione 

appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione 

appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 

appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, 

recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter 

e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
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Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 

(stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai 

sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 

efficacia dell’aggiudicazione, salvo differimento.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante polizza 

di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice in una delle seguenti 

forme: 

-documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs 7/03/2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

-copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) sottoscritta con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

-in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tale caso la conformità del 

documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 

digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 

82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e 

praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 

anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 

148 della L. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti 

da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e del progetto esecutivo che possano 

determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

La polizza deve essere prestata nei termini indicati dal Capitolato Tecnico. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 

13 agosto 2010, n. 136. 
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Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante 

entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di 

pubblicazione è pari a € 6.000,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo 

effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di 

pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Firenze, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

24 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

24.1 I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 e ss.mm.ii e del 

Regolamento UE 2016/679 GDPR esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

disciplinare di gara.  
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